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IMPIANTO FOTOVOLTAICO, POTENZA DI PICCO 2.360,49 kWp 

IMPIANTO “Immobili comunali ”

Comune di Potenza, 
Provincia di Potenza
PARTE PRIMA 

NORME AMMINISTRATIVE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

[1] OGGETTO DELL'APPALTO
Trattasi di prestazioni relative sia alla realizzazione delle opere sia alla locazione finanziaria, nonché alla predisposizione della progettazione esecutiva e al collaudo tecnico funzionale di impianti per produzione di energia da pannelli fotovoltaici di potenza nominale complessiva pari a 2.360,49 kWp.

[2] AMMONTARE DELL’APPALTO

Il capitale presunto da finanziare è di 8.886.119,00 €

	LAVORI
	 
	 
	 

	Opere Edili e Carpenterie e impianti 
	€
	      7.727.436,00
	 

	Oneri Sicurezza Non Soggetti a Ribasso
	€
	    184.273,00       
	 

	TOTALE LAVORI
	€
	 
	7.911.709,00

	
	 
	 
	 

	SOMME A DISPOSIZIONE
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	SOGGETTE A RIBASSO
	 
	 
	 

	Progettazione esecutiva
	€
	     185.000,00 
	 

	
	€
	             
	 

	Sommano
	 
	 
	 185.000,00                   

	NON SOGGETTE A RIBASSO
	 
	 
	 

	Spese tecniche per DL e contabilità 
	€
	       145.000,00      
	 

	Competenze e spese tecniche per coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione e di esecuzione
	€
	                                  62.500,00     
	 

	Collaudo Tecnico e Amministrativo
	€
	          45.000,00      
	 

	Spese di connessione ENEL da adeguare a seguito di verifica preventivo
	€
	        241.176,00      
	 

	Lavori in economia diretta , imprevisti e arrotondamenti (2,5%)
	€
	        197.793,00     
	 

	Sommano
	 
	 
	 641.469,00                        

	SOMME A DISPOSIZIONE DEL COMUNE
	 
	 
	 

	Ristoro alla Amministrazione Comunale delle spese sostenute per:
	 
	 
	 

	consulenza tecnico-Amministrativa per spese di progettazione preliminare, 
	 €
	            14.408,33            
	 

	consulenza tecnico-Amministrativa per spese di progettazione definitiva
	 €
	            40.000,00    
	 

	Incentivo art. 92 D.lgs 163/06 (pari allo 0,5 % del totale importo lavori)
	 €
	            39.558,00 
	

	Richiesta di preventivazione ENEL
	 €
	              4.320,00    
	 

	PER iva 20%
	
	       1.777.223,80
	

	Sommano
	 
	 
	  98.286,33    

	TOTALE COMPLESSIVO INTERVENTO
	€
	 
	  8.886.119,00              


Il suddetto investimento verrà finanziato mediante contratto di locazione finanziaria ex. art. 160-bis del D.Lgs 163/2006 t.v.
Il capitale da finanziare si deve intendere come la spesa complessiva, IVA esclusa, riportata nel Quadro Economico posto a base di gara, al netto del ribasso offerto sull’importo dei lavori, comprensivo delle eventuali rideterminazioni degli importi previsti nelle somme a disposizione.

Trattandosi di un appalto a corpo l’offerta dell’appaltatore si intende comprensiva di ogni onere di lavorazione e non potrà essere oggetto di modifiche il prezzo a corpo per il conto finale, dovendosi ritenere che l’Impresa, nell’esprimere il suo prezzo in offerta, debba valutare autonomamente sia i costi complessivi sia le quantità delle singole categorie di lavoro da eseguire per dare l’opera completa in ogni sua parte e perfettamente agibile secondo lo spirito del “chiavi in mano”.

[3] STIPULA E FORMA DEL CONTRATTO

Il contratto verrà stipulato nei termini indicati dall’art. 11 del D.Lgs 163/06 t.v.; qualora l’impresa aggiudicataria non fornisca la necessaria documentazione e non addivenga nel termine comunicato dal Comune di Potenza alla stipula del contratto, potrà essere dichiarata decaduta dall’aggiudicazione con le conseguenze previste dalla legislazione vigente.

Il contratto verrà stipulato nella forma pubblica amministrativa, rogato dal Segretario Generale del Comune di Potenza o notaio rogante secondo le vigenti disposizioni regolamentari e di legge. Tutte le spese di legge per la stipula del contratto verranno poste a carico dell’aggiudicatario.

La decorrenza del contratto di locazione finanziaria avverrà dal giorno successivo alla data del collaudo con allacciamento alla rete ENEL dell’ultimo degli impianti previsti nel presente bando.
[4] CATEGORIE DI LAVORO

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono:

	Categoria D.P.R. 34/00
	Descrizione
	Classifica
	Qualificazione obbligatoria D.P.R. 34/00
	Importo
	Prevalente o scorporabile
	Subappaltabile

	OG9
	Impianti per la produzione di energia elettrica
	VI
	Sì
	8.886.119,00
	prevalente
	30%


La definizione delle opere scorporabili, anche al fine del loro eventuale subappalto, sarà precisata con l’approvazione del progetto esecutivo. Se dovessero evincersi parti dell’opera appartenenti alle categoria di opere speciali elencate dall’art. 72, comma 4 del D.P.R. 554/99 t.v. di valore superiore al 15% dell’importo di costruzione del progetto esecutivo, l’appaltatore dovrà far eseguire le opere stesse a soggetto qualificati ai sensi del DPR 34/00 t.v..

[5] INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva, sentito il parere del Responsabile Unico del Procedimanto.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Qualora risultassero discordanze tra le prescrizioni tecniche di capitolato e quelle riportate nel progetto e se un particolare lavoro risultasse negli elaborati grafici e non nel capitolato speciale o viceversa, dovrà essere valutata la condizione più favorevole per l'Amministrazione committente lasciando decidere a quest’ultima il tipo e le dimensioni del lavoro stesso, senza che per questo l'Appaltatore possa pretendere compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie.

[6] DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO (art. 110 del D.P.R. 554/99)

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;

b) il presente capitolato speciale d’appalto;

c) tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo.
Sono inoltre contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

- Decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163, Codice degli Appalti, così come modificato ed integrato da s. m. ed i.

- il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

[7] DISEGNI DEFINITIVI
1. Gli elaborati progettuali forniti dall’Amministrazione comprendono il progetto defeinitivo delle opere che sono stati predisposti da tecnici incaricati dall’Amministrazione.

2. In sede di gara di appalto l’Appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, ed aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto a base d’asta.

3. Sulla scorta dei disegni definitivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’Appaltatore dovrà redigere i disegni esecutivi relativi alle opere strutturali ed agli impianti come definito in sede di offerta..
4. Nella redazione di tutti i disegni esecutivi l’Appaltatore dovrà tenere conto delle eventuali variazioni che l’Amministrazione a sua insindacabile facoltà intenderà opportuno introdurre nelle opere nel rispetto delle prescrizioni generali, senza che l’Appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non previsti dal vigente Capitolato generale o dal presente capitolato speciale.

5. I disegni, redatti nelle scale più opportune a giudizio della D.L., dovranno indicare in modo chiaro dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale dopo aver ottenuto il benestare della D.L.

6. Nel caso di modifiche ritenute di rilievo a giudizio della D.L. i disegni esecutivi e di cantiere saranno accompagnati dagli elaborati di calcolo redatti da tecnici abilitati compensati dall’Appaltatore, in cui siano state eseguite le necessarie verifiche nel rispetto della normativa vigente.

[8] QUALITA’, PROVENIENZA E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo, nelle relazioni tecniche, nelle specifiche tecniche e nella descrizione delle singole voci di prezzi unitari che si considerano allegati al presente Capitolato.

[9] DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione delle leggi, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

3. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

4. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 117 del D. Lgs 163/2006 e s. m . i. a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento.
5. Trattandosi di opera ”chiavi in mano” acquisita in locazione, l’appaltatore provvederà ad affidare l’incarico e al successivo pagamento delle parcelle ai professionisti individuati per:
a. il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione;
b. la direzione lavori; 
c. il collaudo tecnico amministrativo;
i cui onorari sono stati computati nelle somme a disposizione non soggette a ribasso. Resta tuttavia inteso che sarà compito dell’Amministrazione Comunale individuare i professionisti da incaricarsi, a cura dell’appaltatore, per svolgere le attività sopraccitate.

6. Resta inoltre all’Amministrazione Comunale l’alta sorveglianza dei lavori con la facoltà di impartire alla DL tutte le indicazioni utili a migliorare l’esecuzione dell’opera fermo restando l’importo pattuito.
[10] FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

Ai sensi dell’art. 160 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, t.v., il soggetto finanziatore ed il soggetto realizzatore sono responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditivi all’adempimento dell’obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti il raggruppamento o il Consorzio, l’altro può sostituirlo, con l’assenso scritto del Comune, con altro che abbia i medesimi requisiti e caratteristiche.

[11] RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio a cui si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per motivi disciplinari, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

[12] OSSERVANZA DELLE LEGGI E REGOLAMENTI

1. L’appalto è regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche che l'Appaltatore, con la presentazione dell’offerta, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse.

2. Per quanto non espressamente regolato nel contratto di appalto e nei suoi allegati l’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite dalle disposizioni del seguente elenco, che è da intendersi non esaustivo:

· Legge sulle opere pubbliche 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F), per quanto non abrogato dal D.P.R. 554/1999 e con le modifiche apportate dal D. Lgs 12/04/06 n° 163;

· Legge 19 marzo 1990 n. 55 e s. m. e i.; per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso;

· D. P. R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici;

· D. P. R. 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici;

· Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 –Capitolato Generale delle opere pubbliche;

· Decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163, Codice degli Appalti, così come integrato e modificato con successive leggi e decreti;

· Decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81, integrato dal D. Lgs 106/2009, in attuazione dell’art. 1 della legge 3/8/2007 n° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

· Legge 3/8/2007 n° 123, contenente misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, ad esclusione degli art. 2, 3, 5, 6 e 7 abrogati.

· Legge 5 marzo 1990, n. 46 solamente negli articoli 8, 14 e 16.

· Decreto Ministeriale n° 37 del 22 gennaio 2008, che abroga e sostituisce la legge 46/’90

· Decreto Ministero Infrastrutture del 14/01/2008 (Norme tecniche).

[13] CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre un giorno dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

3. La Stazione appaltante comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, stazione appaltante dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 giorni e non superiore a 5; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
5. La consegna deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’appaltatore; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori.
6. Detto verbale di consegna contiene i seguenti elementi:

· le condizioni e le circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

· la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone o cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.
7. Il verbale di consegna è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall’appaltatore. Un esemplare è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all’appaltatore ove questi lo richieda.

8. All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

9. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere.

10. L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al programma di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in sede di offerta di gara, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

[14] Termine E PENALI per la redazione del progetto esecutivo

Il termine massimo per la redazione e consegna al Comune di Potenza del progetto esecutivo, comprensivo di tutti gli elaborati tecnici prescritti dalla normativa vigente (D.P.R. 554/99 t.v.), è di complessivi 15 giorni naturali e consecutivi. Il Comune di Potenza procederà entro 10 giorni dalla presentazione alla approvazione del progetto suddetto ovvero proporrà eventuali modifiche, cui l’aggiudicatario è tenuto a dare esecuzione nei successivi 7 giorni.

Per ogni giorno di ritardo, ai sensi dell’art. 117 del D.P.R. 554/99, la penale è fissata nello 1,00 per mille (uno per mille) dell’importo previsto nel quadro economico alla voce PROGETTAZIONE ESECUTIVA.

[15] Termine E PENALI per l'esecuzione dei lavori necessari alla connessione alla rete DEGLI IMPIANTI
Il termine dei lavori per l’esecuzione degli impianti e necessari all’invio delle richieste di connessione alla rete (ENEL) è stabilita in 110 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

Per ogni giorno di ritardo, ai sensi dell’art. 117 del D.P.R. 554/99, la penale è fissata nello 1,00 per mille (uno per mille) dell’importo previsto nel quadro economico di progetto alla voce TOTALE LAVORI.

Oltre alla penale di cui sopra, qualora il ritardo nella esecuzione dei lavori  dovesse causare il mancato accesso alle tariffe incentivanti per il 2011 relative al secondo quadrimestre  a titolo di ulteriore penale verrà riconosciuta al Comune di Potenza la differenza tra gli incentivi che verranno effettivamente erogati nei singoli anni di durata del contratto di leasing e gli incentivi che sarebbero stati erogati se si fosse acceduto alle tariffe incentivanti per il secondo quadrimestre 2011, calcolati sulla base della producibilità degli 'impianti stimata in sede di business plan preliminare. Tale penale, a carico della ditta esecutrice dei lavori, dovrà essere riconosciuta al Comune in una unica soluzione prima dell'inizio del contratto di leasing ed andrà, per intero, a ridurre il capitale da finanziare.  

[16] SOSPENSIONI E PROROGHE 
1. Eventuali proroghe del termine di esecuzione dei lavori potranno essere concesse dall’Amministrazione appaltante a suo insindacabile giudizio su richiesta espressa dell’appaltatore formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di esecuzione dei lavori e comunque almeno 15 giorni prima la scadenza del termine medesimo e sempre che il ritardo nella prosecuzione dei lavori dipenda da fatti non a lui imputabili e nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 26 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

2. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.

[17] PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

1. In sede di predisposizione del progetto esecutivo, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori; deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione; e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro dieci giorni dal ricevimento.

2. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

3. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono programma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto definitivo.

[18] INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;
d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto;
f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

[19] VARIAZIONE DEI LAVORI

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori di quanto previsto nel quadro economico posto a base di gara in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 del regolamento generale e dall'articolo 132 D. Lgs 163/2006 e s.m.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Stazione appaltante.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla Stazione appaltante prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato.

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto.

6. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

7. Qualora sia necessario introdurre nel corso dell’esecuzione variazioni o addizioni non previste nel contratto, il direttore dei lavori, sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare alla stazione appaltante.

8. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell’appalto.

9. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. (art. 136 D.P.R. 554/99) mediante apposito verbale di concorda mento.

[20] RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) ritardo nel rispetto dei termini per la presentazione del progetto definitivo od esecutivo indipendentemente dalle penali applicabili; 

b) frode nell'esecuzione dei lavori;

c) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

f) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo;

g) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

h) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

i) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;

j) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli relativi del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza

k) nel caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

l) nel caso di ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori, o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale, superiore a 60 (sessanta) giorni, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

3. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente;
ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;
iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, dell’impossibilità di accedere ai contributi di cui al II quadrimestre del conto energia 2011, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario.

[21] MISURA E ACCERTAMENTO DELLE OPERE

1. Il direttore dei lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione e/o accertamento delle opere compiute: qualora l’Appaltatore non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un termine ultimativo non inferiore a 5 giorni e, nel caso egli non si presentasse, tutti i maggiori oneri che si dovranno di conseguenza sostenere gli verranno addebitati e saranno trattenuti dalle rate di acconto e/o dalla cauzione.

2. In tale evenienza, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per l’eventuale ritardo con cui si procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati di pagamento.

3. Indipendentemente da quanto sopra l’Appaltatore è tenuto a richiedere a tempo opportuno alla D. L. di provvedere in contraddittorio a quelle misure d’opere e somministrazioni e a quegli accertamenti che successivamente, col procedere dei lavori, non si potessero più eseguire.

[22] LAVORI A MISURA

1. I lavori, all’interno del presente appalto, sono da considerarsi a corpo.

2. Il lavori a misura verranno considerati solo in caso di eventuali varianti.

3. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori e sfridi che modifichino le quantità realmente poste in opera.

4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

6. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di progetto.

7. Gli oneri per la sicurezza per la parte prevista a misura sono valutati in percentuale sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente capitolato e sulla base di eventuali nuovi prezzi, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

[23] LAVORI A CORPO

1. In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli su scritti, e queste non siano valutabili mediante i prezzi contrattuali e la formazione dei nuovi prezzi, non sia ritenuta opportuna dalle parti, le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”; in tal caso il corrispettivo per il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

[24] DANNI DA FORZA MAGGIORE – DIFETTI DI COSTRUZIONE (art. 111 DPR 554/99)

1. Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte a evitare tali danni o provvedere alla loro immediata eliminazione.

2. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi del danno.

3. L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d'opera.

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

5. L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei fatti.

6. L'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il direttore dei lavori accerta eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.

7. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto.

8. Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.

[25] CONTROVERSIE

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest' ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore.

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi dell’articolo 241 e 243 del D. Lgs 163/2006, nonché degli articoli 33 e 34 del capitolato generale d’appalto.

3. Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

4. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati.

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. L'Appaltatore, con apposizione della firma, espressamente dichiara che tutte le clausole e condizioni previste nelle norme del presente Capitolato e di tutti gli altri documenti che del contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità.

7. Per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Potenza.

[26] CAUZIONI E GARANZIE

La Ditta concorrente per partecipare alla gara dovrà presentare, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, una cauzione provvisoria di € 177.722,38 pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, da prestare alternativamente:

· mediante versamento in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito, presso la Tesoreria del Comune di Potenza 

· mediante fidejussione bancaria oppure polizza assicurativa o fidejussione rilasciata dagli  intermediari finanziari iscritti nell’albo speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

La garanzia fideiussoria deve essere rilasciata  A FAVORE DEL COMUNE DI POTENZA e deve avere  validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

La garanzia  provvisoria, se prestata con fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli  intermediari finanziari, deve: prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile nonché  operatività della garanzia medesima entro quindici giorni a  semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La cauzione provvisoria, in qualsiasi forma venga prestata,  deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria  per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

La garanzia provvisoria nonché l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva dovranno essere corredati da idonea dichiarazione sostitutiva , ai sensi del DPR 445/2000, contenente oltre all’indicazione dell’identità e della qualifica del soggetto firmatario della garanzia, anche l’indicazione dei poteri in forza dei quali lo stesso è legittimato ad emettere fideiussioni o polizze assicurative corrispondenti, per tipologia ed importo, a quelle richieste nel presente bando. Qualora il concorrente non produca questa dichiarazione in sede di offerta si procederà all’immediata esclusione dalla gara.

Nel caso in cui i concorrenti intendano avvalersi delle agevolazioni previste dall’art. 75, comma 7 del D.Lgs. 163/2006 (riduzione della cauzione provvisoria del 50%), dovranno obbligatoriamente produrre la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000  rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee  della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, in originale o copia autenticata con le modalità previste dal D.P.R. 445/2000. Qualora il soggetto realizzatore sia in possesso di attestazione SOA che attesti il possesso del requisito della qualità non è necessario, limitatamente al soggetto realizzatore, allegare la relativa certificazione, rimanendo fermo l’obbligo per il soggetto finanziatore.

In caso di raggruppamento di imprese, verrà riconosciuto il diritto alla riduzione del 50% della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento saranno in possesso della certificazione di qualità. Saranno esclusi dalla gara i raggruppamenti che presenteranno la cauzione provvisoria ridotta, nel caso in cui una o più imprese facenti parte del raggruppamento stesso non risultino certificate. 

La garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria deve essere conforme, a pena di esclusione,  al relativo schema di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n° 123.

La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure la mancanza della cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara.

La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del contratto.

Si precisa che: 

- in caso di avvalimento, la suddetta cauzione provvisoria  e la cauzione definitiva devono essere cointestate;

- in caso di soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi, la cauzione provvisoria, deve essere intestata, a pena d’esclusione,  da tutti gli operatori economici che intendono costituire il raggruppamento temporaneo o il consorzio di concorrenti. In tal caso è comunque sufficiente la sottoscrizione della polizza fidejussoria o dell’atto di fideiussione da parte della sola designata mandataria.

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare:

1. Cauzione definitiva nella misura e nei modi dell’art. 113 comma 1 del D. Lgs. 163/06 t.v. e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/99 t.v., conforme  al relativo schema di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n° 123.

2. Polizza assicurativa di cui all’art. 129 comma 1 del D. Lgs. 163/06 t.v. e di cui all’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 t.v.,  conforme  al relativo schema di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive 12 marzo 2004, n° 123, relativa alla copertura dei seguenti rischi:

a) danni di esecuzione (CAR) con un massimale pari all’importo di aggiudicazione dell’appalto al lordo dell’IVA;

b) responsabilità civile (RCT) con un massimale minimo pari ad € 3.000.000,00.

c)  spese di demolizione e sgombero per un massimale minimo di € 500.000,00;

3.  Polizza assicurativa R.C.T./O con un massimale minimo pari ad € 5.000.000,00.

4. Garanzia di rendimento: garanzia assicurativa a copertura del mancato introito determinato dalla differenza tra:

a) il 95% della produzione media annua E dichiarata in sede di offerta (vedi Disciplinare di Gara – contenuti della busta B “Offerta Tecnica”); 

b) ovvero della produzione media annua posta a base di gara (pari a 3185224,07  kWhe / anno nel caso del primo anno di entrata in esercizio degli impianti) qualora risultasse superiore al valore di cui alla precedente lettera a);

e quella effettivamente prodotta annualmente calcolata sulla media del quinquennio di riferimento. 

Eventuali maggiori introiti relativi al quinquennio di riferimento verranno sommati al risultato della media di produzione del quinquennio successivo, al fine di determinare il reale saldo di produzione e così via fino all’ultimo quinquennio di esercizio.

Si riporta di seguito uno schema esemplificativo del meccanismo illustrato:

	Periodo
	Produzione minima garantita

(kWh/anno)
	Produzione effettiva rilevata
	Differenza
	Saldo annuale a riporto
	Saldo quinquennio a riporto

	2011
	625.000 
	631.000
	+6.000
	+6.000
	

	2012
	620.000
	615.000
	-5.000
	+1.000
	

	2013
	615.000
	617.000
	+2.000
	+3.000
	

	2014
	610.000
	618.000
	+8.000
	+11.000
	

	2015
	605.000
	600.000
	-5.000
	+6.000
	+6.000

	2020
	592.500
	585.500
	-7.000
	
	-1.000

	2025
	567.500
	570.500
	+3.000
	
	+3.000

	2030
	537.500
	540.000
	+2.500
	
	+6.500


Valori puramente indicativi ai soli fini di esempio

Tale assicurazione dovrà essere stipulata per il numero di anni di durata del contratto di leasing. 

L’aggiudicatario dovrà altresì prestare polizza assicurativa contro i furti, gli incendi e l’azione del fulmine di tutte le opere di cantiere, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eventualmente eseguite da altre ditte.

[27] ESECUZIONE DELLE OPERE E RESPONSABILITA' DELL'IMPRESA  
1. L'Impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d'arte, tutte le opere previste nel presente Capitolato e nel progetto per dare completi e ultimati i lavori di cui all'art. 1.

2. L'impresa è parimenti tenuta ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L. sia in linea tecnica che in linea amministrativa.

3. Qualora nel corso dell'esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nel Capitolato o nei disegni di Progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, apparecchiature, impianti, ecc., necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di Leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, l'Impresa è tenuta a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che ad essa spetti alcun particolare compenso.

4. L'esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla contemporanea attività, nell'ambito del cantiere, di altre Imprese secondo le prescrizioni della D.L. L'appaltatore ha anche l'obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o apparecchiatura che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra Ditta.

5. Resta comunque stabilito che l'Impresa rimarrà l'unica responsabile della perfetta riuscita del lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla Direzione Lavori.

6. La sorveglianza del personale dell'Amministrazione appaltante non esonera l'Impresa dalle responsabilità dell'esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualità dei materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento dell'esecuzione.

7. L'Amministrazione si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento anche posteriore all'esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite.

8. I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell'appalto non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante.

[28] PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO ATTIVITA’

1. Durante la progettazione esecutiva dell’opera il coordinatore per la progettazione, indicato dall’Amministrazione Comune ed incaricato dall’appaltatore, redige il piano di sicurezza e di coordinamento.

2. Durante la realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione provvede a:

a. verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

b. verificare l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza con quest’ultimo e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;
c. organizzare tra i datori di lavoro delle imprese, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;

d. segnalare al responsabile del procedimento, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanza alle disposizioni di legge ed alle prescrizione del piano di coordinamento e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il responsabile del procedimento non adotti nessun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro;
e. sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

[29] PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA - OBBLIGHI DELL’IMPRESA (art. 131 D. Lgs. n. 163/2006)

1. L’appaltatore è tenuto a consegnare, congiuntamente alla presentazione del progetto esecutivo il piano di sicurezza operativo per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza. Il piano operativo deve essere redatto in conformità alle prescrizioni del DLGS 81/2008. Nel caso in cui tale obbligo non venga rispettato non si procederà alla consegna dei lavori né alla stipula del contratto d’appalto. L’appaltatore sarà diffidato ad adempiere entro un termine massimo di 15 giorni, decorso inutilmente il quale l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione provvisoria presentata in sede di gara a titolo di risarcimento del danno per mancata stipula del contratto d’appalto per colpa dell’aggiudicatario.

2. A norma dell’art. 131, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’appaltatore ha la facoltà di presentare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori (qualora questa avvenga in data anteriore alla scadenza dei trenta giorni decorrenti dall’aggiudicazione), proposte di modificazione ed integrazione al piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Nel caso in cui l’appaltatore non consegni integrazioni entro il termine suddetto si intenderà che lo stesso abbia accettato integralmente il piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante. In nessun caso le eventuali integrazioni al piano di sicurezza redatto dalla stazione appaltante possono giustificare modifiche o adeguamenti dei prezzi contrattuali.

3. L’Impresa appaltatrice è tenuta a trasmettere alle Imprese subappaltatrici il piano di sicurezza redatto dalla Stazione appaltante prima dell’inizio delle relative lavorazioni. L’Impresa appaltatrice è tenuta a trasmettere alla stazione appaltante (e, per essa, al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione) i piani di sicurezza operativi redatti dalle singole imprese subappaltatrici prima dell’inizio dell’esecuzione dei rispettivi lavori. A norma dell’art. 118, comma 7, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’Impresa appaltatrice è tenuta a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere i piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili fra loro e con il piano presentato dall’Impresa appaltatrice medesima. Il direttore tecnico di cantiere nominato dall’Impresa appaltatrice è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese impiegate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il datore di lavoro consulta preventivamente i rappresentanti per la sicurezza sui Piani; tali rappresentanti hanno il diritto di ricevere i necessari chiarimenti sui contenuti dei Piani e di formulare proposte al riguardo.

5. I rappresentanti per la sicurezza sono consultati preventivamente sulle modifiche significative da apportarsi ai Piani.

6. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti:

a. adottano le misure conformi alle prescrizioni di legge;

b. curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;
c. redigono il piano operativo di sicurezza.

7. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera, osservano le misure generali di tutela di cui al D. Lgs 81/2008 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

a. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

b. la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;

c. le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d. la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e. la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

f. l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;

g. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi.

[30] SUBAPPALTI E COTTIMI (art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.)

1. L’Impresa appaltatrice è tenuta ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto.

2. E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità.

3. E’ ammesso il subappalto e l’affidamento in cottimo nei limiti e secondo quanto stabilito dall’art. 30 comma 1 lettera c) del D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 e s.m. e dagli artt. 74 e 141 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.

4. In particolare tutte le lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili sono subappaltabili fino all’intero loro importo risultante dall’offerta maggiorata degli oneri per la sicurezza, fermo restando che l’importo complessivo delle lavorazioni subappaltate non può superare il 30% dell’importo dato dalla somma dell’offerta relativa alla categoria prevalente e degli oneri per la sicurezza evidenziati dall’Amministrazione;

5. A norma degli articoli citati in premessa, l’affidamento in subappalto o cottimo è consentito, previa autorizzazione della stazione appaltante, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a. che l’Impresa appaltatrice abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo;

b. che l’Impresa appaltatrice provveda al deposito del contratto di subappalto stipulato sotto la condizione sospensiva del rilascio dell’autorizzazione presso la stazione appaltante contestualmente alla presentazione dell’istanza e comunque almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio delle relative lavorazioni;

c. che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore trasmetta le certificazioni attestanti il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti, nonché una dichiarazione resa dall’Impresa subappaltatrice (nelle forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.) attestante l’inesistenza delle cause di esclusione dalle pubbliche gare secondo i requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006;

d. che il soggetto affidatario del subappalto o cottimo sia in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente, per eseguire i lavori pubblici, l’iscrizione alla Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato (si precisa che a norma del combinato disposto dall’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m., è sufficiente l’iscrizione alla C.C.I.A.A. qualora l’importo dei lavori subappaltati o affidati in cottimo all’impresa non superi i 150.000 euro);

e. che non sussista nei confronti dell’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m.. Per la verifica di tale requisito l’Impresa appaltatrice dovrà allegare all’istanza per il rilascio dell’autorizzazione al subappalto la documentazione riferita al subappaltatore o cottimista prevista dal D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252 e s.m.;

f. che al momento del deposito del contratto di subappalto l’Impresa appaltatrice (o ciascuna delle Imprese raggruppate nel caso in cui appaltatrice sia un’associazione temporanea di Imprese) abbia provveduto a depositare una dichiarazione attestante l’esistenza o meno di eventuali forme di controllo e collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice civile con l’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo;

g. che al momento del deposito del contratto di subappalto l’Impresa appaltatrice abbia provveduto a depositare una dichiarazione resa dall’Impresa subappaltatrice dalla quale risulti, come previsto dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Tale dichiarazione deve essere resa solo nel caso in cui l’Impresa subappaltatrice sia costituita in forma di Società per Azioni, in Accomandita per Azioni, a Responsabilità Limitata, di Società cooperativa per Azioni o a responsabilità limitata; nel caso di consorzio i dati sopraindicati dovranno essere comunicati con riferimento alle singole società consorziate che partecipano all’esecuzione dei lavori;

h. che contestualmente all’istanza l’Impresa appaltatrice depositi la dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’Impresa subappaltatrice attestante di non aver assunto funzione di progettista nei riguardi dei lavori oggetto di appalto, né svolto attività di studio o consulenza in ordine ai medesimi lavori e di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento ai sensi dell’ art. 2359 del Codice Civile con i progettisti medesimi.

6. A norma dell’art. 118, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e dell’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. la stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro 30 giorni dalla presentazione della relativa istanza completa di tutta la documentazione prescritta a norma dei precedenti punti; tale termine può essere prorogato una sola volta ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa.

7. Si precisa che a norma del medesimo articolo, per i subappalti a cottimo di importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo inferiore ad euro 100.000,00, il termine suddetto è ridotto della metà.

8. Si precisa che l’Amministrazione non rilascia l’autorizzazione al subappalto nel caso in cui l‘Impresa subappaltatrice non dimostri che nei suoi confronti non ricorrono cause di esclusione dalle pubbliche gara e di essere in possesso degli ulteriori requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m., nonché nel caso in l’Impresa subappaltatrice non sia in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per l’esecuzione dei lavori oggetto del subappalto.

9. L’affidamento in subappalto o in cottimo di parte dei lavori non esonera in alcun modo l’Impresa appaltatrice dagli obblighi assunti in base ai documenti che fanno parte del contratto, essendo essa l’unica e la sola responsabile verso l’amministrazione della buona esecuzione dei lavori.

10. L’Impresa appaltatrice dovrà garantire che le imprese subappaltatrici o cottimiste si impegnino ad osservare le condizioni del Capitolato speciale d’appalto.

11. Per quanto non previsto dalle citate disposizioni si applica la normativa statale vigente in materia di subappalto.

12. Ai sensi dell’art. 118, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. l’impresa appaltatrice deve praticare per i lavori e le opere da affidare in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultati dall’aggiudicazione, con un ribasso non superiore al 20%.

13. L’impresa che ha affidato parte dei lavori in subappalto o in cottimo è tenuta al rispetto delle norme fissate dall’art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. in materia di trasmissione di documentazione all’amministrazione e di indicazioni sul cartello esposto all’esterno del cantiere.

14. L’appaltatore dovrà in ogni caso rispettare le indicazioni di cui al D.P.G.P. 30 settembre 1994 n. 12-10/Leg. così come sostituito dal D.P.G.P. 4 marzo 1998, n. 5-77/Leg. 

15. Le disposizioni relative al subappalto si applicano anche a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 € e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore a 50% dell’importo del contratto da affidare. Si precisa che, a norma dell’art. 141 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m., per “attività ovunque espletate” si intendono quelle poste in essere all’interno del cantiere cui si riferisce il presente Capitolato.

16. Si precisa che è vietato al subappaltatore di procedere a sua volta al subappalto delle opere e delle lavorazioni a lui affidate tranne nel caso previsto dall’art. 141, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. ossia nel caso in cui si tratti della posa in opere di impianti ed opere speciali di cui all’art. 72, comma 4 lettera c) (impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, impianti di sollevamento e di trasporto), d) (impianti pneumatici e di antintrusione), l) (strutture ed elementi prefabbricati prodotti industrialmente).

17. In tali casi il subappaltatore per la posa in opera ed il montaggio può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575 e s.m. 

18. L’Impresa appaltatrice ha l’obbligo di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

19. A norma dell’art. 118, comma 12, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m. non si configurano come attività affidate in subappalto l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi.
[31] RESPONSABILITÀ’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta, oltre alla risoluzione del contratto, le sanzioni penali previste dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

[32] CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

[33] CERTIFICATO DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. A norma dell’art. 172 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. l’appaltatore deve dare all’Amministrazione committente formale comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. In esito a tale comunicazione, il direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta ad eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. Il certificato attestante l’avvenuta ultimazione viene rilasciato in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. 
4. Il direttore dei lavori accompagna l’ultimazione dei lavori con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione e segnatamente:

a. i verbali di consegna lavori;

b. gli atti di consegna e riconsegna dei mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso all’impresa;

c. le eventuali perizie suppletive e di variante con gli estremi della intervenuta approvazione;

d. gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;

e. gli ordini di registro impartiti;

f. la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti;

g. i verbali i sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con l’indicazione dei ritardi e delle relative cause;

h. gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con l’indicazione delle presumibili cause e delle relative conseguenze;

i. i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

j. le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;

k. gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità).

Ed inoltre tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.

[34] COLLAUDO

1. Il collaudo tecnico dei lavori verrà effettuato a cura della ditta contestualmente all'ultimazione dei lavori accertata dal prescritto certificato del Direttore Lavori.

2. L’opera oggetto del presente contratto s’intenderà accettata solo ad avvenuta approvazione del collaudo tecnico-amministrativo effettuato da tecnico nominato dalla stazione appaltante entro il termine del collaudo con allaccio alla rete ENEL.
3. Ad avvenuto collaudo con allaccio alla rete ENEL si procederà allo svincolo della cauzione definitiva.

4. Salva l’applicabilità dell’art. 5 della legge 10/12/81 n° 741 (abrogato)  Il ritardo nell’inizio e nell’ultimazione del collaudo, che non derivi da inerzia del committente, fatta risultare mediante regolare atto di costituzione in mora, non dà titolo all’appaltatore a pretendere indennizzi o risarcimenti di sorta. In ogni caso la mancata esecuzione del collaudo per fatto del committente, anche in presenza di un’anticipata utilizzazione dell’opera, non costituisce accettazione della stessa.

5. L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai ed i mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo.

[35] TERMINI PER IL COLLAUDO

1. Il certificato di collaudo tecnico amministrativo è emesso entro il termine corrispondente al collaudo con allaccio alla rete ENEL, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della relativa emissione ovvero dal termine stabilito nel Capitolato Speciale d’Appalto per detta emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.

3. Si precisa che la mancata consegna, entro 30 giorni dal certificato di ultimazione dei lavori, degli elaborati “come costruito”, manuali di manutenzione e operativi e certificazioni di cui ai successivi articoli, interrompe automaticamente i termini di emissione del certificato di collaudo senza che l’appaltatore abbia nulla che pretendere in merito a ritardati pagamenti.

[36]   MANUTENZIONE

1. Dalla data del collaudo con allaccio alla rete ENEL decorre il periodo di gratuita manutenzione a carico dell’appaltatore; tale periodo viene determinato sulla base dell’offerta presentata in sede di gara dall’Impresa relativamente al criterio tecnico PROPOSTA PROGETTUALE GESTIONALE E MANUTENTIVA, ed ha pertanto una durata minima di 5 anni ed una durata massima di 20 anni. In tale periodo saranno a carico dell’Appaltatore tutte le sostituzioni ed i ripristini che si renderanno necessari.

2. Qualora l’Appaltatore non vi provvedesse nei termini fissati per iscritto dall’Amministrazione committente, quest’ultima eseguirà direttamente le riparazioni e sostituzioni occorrenti, addebitando il relativo importo all’Appaltatore stesso.  
3. a seguito del collaudo con allaccio alla rete ENEL l’Appaltatore sarà tenuta a stipulare una fideiussione bancaria o assicurativa a favore del Comune di Potenza di importo pari al costo della manutenzione ordinaria così come presentato in sede di offerta tecnica.
[37] SVINCOLO DELLA CAUZIONE

Alla data di emissione del certificato di collaudo tecnico amministrativo effettuato dalla stazione appaltante si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall’art. 1669 del codice, allo svincolo della cauzione presentata dall’appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

[38] DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

L’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, prima della consegna dei lavori, oltre al certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. (se non già presentato in sede di gara), il DURC - Documento Unico di Regolarità contributiva di cui all’art. 2 comma 2 del D.L. 25 settembre 2002 n. 210 (convertito con L. 22 novembre 2002 n. 266) (se non già presentato o acquisito d’ufficio in sede di gara) ovvero, laddove tale documento non sia acquisibile, le certificazioni attestanti la regolarità dell’Impresa nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile (se non già presentate o acquisite d’ufficio in sede di gara) attestanti la regolarità dell’impresa con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia contributiva ed assicurativa, ivi compresi i versamenti alla Cassa Edile, secondo la legislazione italiana e i contratti collettivi vigenti o secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, nonché una dichiarazione attestante l’organico medio annuo dell’Impresa, distinto per qualifica, corredata da una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazione sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti. 

[39] OBBLIGHI IN MATERIA DI TUTELA DEI LAVORATORI

1. L’Appaltatore è tenuto ad applicare tutte le norme di legge vigenti soprattutto nel campo della prevenzione antinfortunistica, con particolare attenzione agli adempimenti previsti dal D.P.R. 3 luglio 2003 n. 222 e dal D.Lgs. 81 del 09/04/2008. L’Appaltatore e il Direttore del Cantiere, da esso nominato, assumono quindi sopra di sé la responsabilità penale e civile, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo e in special modo per infortuni, in dipendenza del presente appalto.

2. A norma dell’art. 36 bis della legge 4 agosto 2006 n. 248 e s. m. nell'ambito dei cantieri edili i datori di lavoro debbono munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo sopra descritto mediante annotazione, su apposito  registro di cantiere vidimato dall’Agenzia provinciale del lavoro da tenersi sul luogo di lavoro nella baracca di cantiere attrezzata per la D.L. a norma del presente capitolato, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori: a tal fine nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 36 bis della legge n. 248/2006. La violazione delle presenti previsioni comporta l’applicazione delle sanzioni previste.

3. L’Impresa appaltatrice risponde verso l’Amministrazione dell’adempimento degli obblighi sopra descritti anche da parte delle Imprese subappaltatrici e di tutti i suoi subcontraenti.

[40] ONERI ED OBBLIGHI A CARATTERE GENERALE

Sono a carico dell'Appaltatore e si intendono compensati nei prezzi unitari di cui all’ELENCO PREZZI, tutti gli oneri ed obblighi descritti precedentemente, nel presente articolo ed in quelli successivi, di cui l'Appaltatore dovrà tener conto nel formulare la propria offerta e nell'esecuzione dei lavori fino al loro compimento. In particolare:

1. Accollarsi l'onere di "Capo commessa", impegnandosi a mantenere i contatti e a coordinare i lavori delle altre eventuali Ditte rispettando le esigenze di istallazione di tutti gli impianti secondo le disposizioni che la D.L. darà in merito.

2. Gli oneri derivanti dai provvedimenti che il coordinatore per la sicurezza riterrà opportuno applicare o esigere sulla base del piano di sicurezza o a fronte di specifiche richieste avanzate dall’Impresa in sede esecutiva o nel contesto del piano operativo di sicurezza dallo stesso predisposto: l’appaltatore dovrà fornire notizie utili per la revisione del piano di sicurezza in fase esecutiva. Gli oneri derivanti dal Piano di sicurezza si intendono completamente compensati con la corresponsione del relativo importo come determinato nel piano stesso ed evidenziato negli atti di gara.

3. La formazione e manutenzione di un cantiere attrezzato in relazione all'entità dei lavori, per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire ed in conformità alle norme d'igiene. L'esecuzione di tutte le opere provvisionali, come ponti, assiti, steccati per recingere provvisoriamente il terreno nei modi prescritti dal Regolamento Edilizio Comunale e, qualora sia necessaria l'occupazione di area pubblica, il chiederne la necessaria concessione all'Autorità Comunale, il relativo canone ove previsto, la responsabilità pecuniaria circa i danneggiamenti della proprietà pubblica stessa.

4. Il provvedere a propria cura e spese a tutti i permessi (anche eventualmente nei confronti di privati) e licenze necessari ed all'indennità per l'eventuale occupazione temporanea di aree adiacenti ai lavori per qualsiasi causa da essi dipendente, nonché al risarcimento dei danni di qualsiasi genere che si dovessero provocare a fondi per passaggi di strade di servizio tenendone indenne l’Amministrazione la quale, se chiamata a rispondere, potrà avvalersi della facoltà di recuperare quanto versato incamerando in tutto o in parte la cauzione definitiva.

5. Il conservare le vie ed i passaggi, anche privati, che venissero interessati dal complesso dei lavori, provvedendo all'uopo a proprie spese con opere provvisionali.

6. Il provvedere allo smaltimento delle nevi e delle acque superficiali o di infiltrazione, e all'esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e per la deviazione preventiva di queste dalla sede stradale ed il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sicuro sulle vie o sentieri pubblici o privati  antistanti alle opere da eseguire ed eventualmente garantire l'accesso agli spazi pubblici mediante la costruzione di passerelle con relative protezioni provvisorie.

7. Il provvedere alla fornitura dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai stessi.

8. Il garantire la presenza continua in cantiere del direttore di cantiere cui compete dirigere i lavori per conto dell'Impresa, ricevere, eseguire e far eseguire gli ordini degli incaricati dell'Amministrazione e che si assume ogni responsabilità circa l'esecuzione di tutte le opere.

9. La manutenzione del cantiere, l’idonea illuminazione e la pulizia quotidiana dello stesso, anche se occorra sgomberare materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte o maestranze. Lo sgombero nel cantiere, del materiale, dei mezzi d'opera e degli impianti di sua proprietà entro 10 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione.
10. L'adozione nell'esecuzione dei lavori, di tutti i procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza.

11. Come già indicato del presente Capitolato, l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione rischio contro terzi inerente l'esecuzione dei lavori, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato.

12. Come già indicato del presente Capitolato, l’appaltatore è tenuto a provvedere all'assicurazione contro i furti, gli incendi e l'azione del fulmine di tutte le opere del cantiere, dall'inizio dei lavori fino all'approvazione del collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eventualmente eseguite da altre ditte, nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui al citato articolo del presente Capitolato.

13. Il consentire l'accesso al cantiere e il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite (fino all'approvazione del collaudo finale) alle persone addette ad altre Ditte, alle quali siano stati affidati i lavori non compresi nel presente appalto, alle persone che seguono i lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante ed alle ulteriori persone individuate dall’Amministrazione stessa. Inoltre, a richiesta della D.L., consentirà l'uso totale o parziale, alle suddette Ditte o persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie, degli apparecchi di sollevamento, ecc. per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre Ditte e dalle quali, come dall'Amministrazione, non potrà pretendere compensi di sorta.

14. Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e fognature per l’esecuzione dei lavori e il funzionamento del cantiere, incluse le spese di utenza dei suddetti servizi; il risarcimento di eventuali danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo svolgimento dei lavori

15. L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, Azienda Sanitaria, ENEL, ISPELSS, Aziende Erogatrici, ecc.

16. Il provvedere, secondo le indicazioni di progetto e le indicazioni della D.L., al tracciamento degli edifici, impianti, opere varie e sistemazioni in genere.

17. Il provvedere alla fornitura dei necessari operai, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi, tracciamenti di dettagli e misurazioni relative e operazioni di verifica, studio delle opere d'arte, contabilità e collaudazione dei lavori, nonché alle operazioni di consegna.

18. La prestazione senza alcun corrispettivo, di tutti gli strumenti, degli utensili e del personale necessari, in sede di collaudo, per gli accertamenti delle misure e per gli eventuali saggi da eseguire: dopo questi ultimi l'appaltatore è anche obbligato a ripristinare a proprie spese ciò che è stato alterato o demolito.

19. Il provvedere a propria cura e spese alla fornitura di fotografie in versione digitale formato JPG su CD delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, restando convenuto che, qualora l'Impresa non ottemperasse a tale disposizione, la D.L. farà eseguire direttamente tali fotografie, recuperando il relativo costo dalla cauzione definitiva.

20. Il provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere ed a piè d'opera, secondo le disposizioni della D.L., di materiali, forniture, arredi anche se esclusi dal presente appalto, provvisti ed eseguiti da altre Ditte per conto dell'Amministrazione, nonché alla loro buona conservazione e custodia; i danni che per cause a lui imputabili o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore.

21. L'impresa si obbliga ad adottare i provvedimenti di ricovero e conservazione di tutti gli elementi di prefabbricazione e comunque connessi alla costruzione dell'impianto restando esonerata l'Amministrazione dai danni che potessero ad essi derivare da qualsiasi causa compresa quella di forza maggiore, fatto salvo quanto previsto dall’art. 189 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m. e dall’art. 20 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000.

22. Il provvedere alle spese per l'esecuzione delle prove di resistenza sui materiali (cubetti di calcestruzzo, carotaggi, prove sugli acciai, ecc.), delle prove di carico richieste anche in corso d'opera dalla D.L. o dal collaudatore, dell’assistenza ai collaudi statico e tecnico - amministrativo, compresa fornitura, trasporto, collocazione e rimozione di materiali, di flessimetri e relative armature di sostegno, ecc. fatto salvo quanto previsto dagli artt. 15 e 18 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. n. 145/2000. Sono inseriti fra le somme a disposizione non soggette a ribasso, gli oneri relativi al compenso spettante ai collaudatori statico (se necessario) e tecnico-amministrativo, che verranno pertanto indicati dall’Amministrazione Comunale ed incaricati dall’appaltatore.

23. Il fornire alla D.L. o ad altra persona da essa designata prima dell'ultimazione dei lavori tutte le indicazioni e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’impianto.

24. Nel caso il collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la Ditta é tenuta a fornire all'Amministrazione appaltante gli elaborati tecnici relativi ai suddetti lavori.

25. A lavori ultimati e prima della consegna dell’opera e/o di parti di esso dovrà inoltre provvedere alla pulizia generale dell’area interessata dal cantiere e dell’opera , anche avvalendosi, previa richiesta di autorizzazione al subappalto se ed in quanto necessaria, di ditte in possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa. Nell'eventualità che l'appaltatore non ottemperasse a tale onere, l'Amministrazione si riserva di far eseguire le operazioni di pulizia addebitando il relativo costo all'Appaltatore medesimo.

26. La consegna degli elaborati “come costruito”, manuali di manutenzione e operativi e certificazioni al termine dei lavori e prima del collaudo alla direzione lavori su supporto cartaceo e informatico gli elaborati finali dei rilievi, delle opere eseguite sia edilizie che impiantistiche, completi della descrizione od indicazione dei materiali ed apparecchiature utilizzati negli impianti, nonché delle indicazioni atte ad individuare la consistenza ed il percorso dei principali circuiti, nonché i manuali di manutenzione e operativi, le documentazioni e certificazioni dei prodotti e componenti adottati e delle loro modalità di posa, le relazioni di calcolo aggiornate come da impianti effettivamente realizzati a firma di tecnico abilitato, le verifiche e i collaudi tecnicofunzionali, con verbali di prova controfirmati, il tutto preliminarmente alla presa in consegna, anche anticipata, da parte della Stazione Appaltante. 

27. L’Appaltatore stesso risulta responsabile sia della corretta esecuzione delle opere che della qualità dei materiali oltre alla quota di progettazione relativa allo sviluppo dei dettagli e dei costruttivi di cantiere di sua competenza.

[41] MODALITÀ DI ESECUZIONE E DI GESTIONE DEI REQUISITI AMBIENTALI

1. Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuali, con particolare riferimento:

a. All’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni o residuati di cantiere, delle quali ha attestato, in sede di gara, di aver preso conoscenza, ai sensi di quanto disposto dall’art. 71, comma 2, del D.P.R. n. 554/99;

b. All’obbligo a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e alla eliminazione di ogni residuo di lavorazione.

2. Nell’ambito della esecuzione dei lavori relativi alle opere in oggetto si assicura il rispetto dei seguenti requisiti ambientali:

a. Gestione dei rifiuti prodotti:
i. I rifiuti prodotti nel corso delle attività verranno temporaneamente depositati presso il cantiere in contenitori o aree dedicate, garantendone l’identificazione e lo stoccaggio in sicurezza al fine di prevenire ogni possibile inquinamento del sito. I recipienti destinati a contenere rifiuti presenteranno adeguati requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti.
ii. I rifiuti assimilabili agli urbani verranno conferiti unicamente presso discariche autorizzate per lo specifico codice CER; eventuali rifiuti speciali pericolosi (es. vernici di scarto, latte contaminate da vernici) verranno smaltiti mediante un servizio esterno di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti autorizzato per lo specifico codice CER.

b. Rumore: nello SIA verrà elaborato uno specifica relazione di previsione di impatto acustico relativo alle fase di costruzione dell’impianto i cui limiti dovranno essere rispettati dall’Appaltatore, che dovrà a tal fine adottare tutte le attenzioni eventualmente prescritte in sede di VIA. 
c. Produzione di odori, polveri, vapori organici: Nel corso di operazioni che possono causare il sollevamento di polveri e/o la diffusione di vapori organici e odori molesti (es. attività di verniciatura) si adopereranno misure e accorgimenti tecnici atti a circoscrivere il più possibile l’area, a tutela di eventuali soggetti presenti presso il cantiere, mentre il personale addetto alle medesime attività verrà protetto mediante idonei dispositivi di protezione individuale.

[42] OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE

1 Affidamento incarico per il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori e collaudo tecnico amministrativo
La stazione appaltante provvederà a nominare:

· il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione delle opere;

· il Direttore Lavori;

· il professionista incaricato per il collaudo tecnico amministrativo.

Le consulenze sopraccitate verranno liquidate direttamente dall’appaltatore utilizzando le somme a disposizione non soggette a ribasso previste nel quadro economico.

2 Progetto esecutivo
L’Appaltatore ha l’onere di elaborare il progetto esecutivo di tutti gli interventi elaborando i dettagli costruttivi e di cantiere, conducendo le verifiche dimensionali preliminari per rassicurarsi delle corrette indicazioni di progetto definitivo posto a base di gara, effettuando gli eventuali approfondimenti di dettaglio, che si rendessero necessari, mediante la redazione di relazioni, elaborati di calcolo, schemi, particolari costruttivi, ecc. ed acquisire i necessari pareri e nulla osta da parte degli Enti competenti in materia.
Il progetto esecutivo verrà sviluppato dall’appaltatore sulla base dei propri manufatti o prodotti di produzione standard proposti e adottati, e delle relative opere di adattamento e posa, e dovrà tenere conto delle reciproche interferenze tra i diversi tipi di strutture e gli impianti, anche a seguito di rilievi (qualora necessario) da eseguire sempre a cura dell’Appaltatore. Il progetto esecutivo deve avere come riferimento inderogabile il progetto preliminare e il progetto definitivo di appalto e le indicazioni impartite dall’Amministrazione Comunale.
Pertanto l’Appaltatore, in base alle responsabilità a lui derivanti per legge e per le precise pattuizioni di contratto, rimarrà unico e completo responsabile della esecuzione dei lavori sopra indicati; di conseguenza egli dovrà rispondere agli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualunque natura ed importanza e delle conseguenze che da essi potranno risultare.

Tale progettazione sarà redatta da tecnici abilitati di provata professionalità, incaricato dall’Appaltatore che dovrà, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative e sotto sua piena responsabilità, provvedere alla stesura e firma dei progetti completi delle relative relazioni di calcolo, nonché alla verifica e supervisione di ogni intervento compreso nell’appalto, sia esso di rilevante o di modesta entità.

Tutti gli elaborati riguardanti i progetti esecutivi a carico dell’Appaltatore dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori la quale darà approvazione scritta entro 10 giorni dalla consegna. Il tutto dovrà essere effettuato prima dell’esecuzione delle relative opere. 
Restano a carico dell’Appaltatore gli adempimenti e obblighi di cui alla ex L.46/90 e del D.M. 37/2008 e s.m..

Tutti gli oneri per l’effettuazione delle indagini conoscitive e gli oneri tecnici delle progettazioni costruttive eventualmente necessari sono a totale carico dell’Impresa appaltatrice e compensate come quota parte nel prezzo delle opere appaltate come onere generale.

3 Tenuta delle scritture di cantiere

L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare:

1. il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore:
a. tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte,
b. le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori,
c. le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice,
d. le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

2. il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte;

4 Elaborati “come costruito”, manuali di manutenzione e operativi e certificazioni

Al termine dei lavori verranno consegnati alla direzione lavori su supporto cartaceo e informatico gli elaborati finali degli impianti come eseguiti e la relativa relazione di calcolo a firma di tecnico abilitato incaricato dall’Appaltatore e a suo onere, nonché i manuali di manutenzione e operativi, le documentazioni e certificazioni dei prodotti e componenti adottati e delle loro modalità di posa, le verifiche e i collaudi tecnico funzionali, con verbali di prova controfirmati, il tutto preliminarmente alla presa in consegna, anche anticipata, da parte della Stazione Appaltante.

Sono a carico dell’Appaltatore le prove e verifiche per i collaudi impiantistici, e le relative certificazioni rilasciate da tecnici abilitati, da nominare secondo le modalità di legge e/o a scelta della Amministrazione Committente, sottoscritte dal legale rappresentante dell’Appaltatore.

Rimane a carico dell’Appaltatore ogni tipo di spesa, competenza ed onorario per ulteriori rilievi da eseguirsi sullo stato di fatto che si renderanno necessari anche per lo sviluppo tecnico del progetto sotto l’aspetto di costruttivi di cantiere per le parti a carico dell’Impresa, oltre alla stesura dei disegni finali come da opere realizzate e più specificatamente:

- per la redazione dei disegni finali come da opere effettivamente realizzate come sopra già ricordato;

- specifiche varianti in corso d’opera resesi necessarie a livello di sviluppo dei costruttivi o a recepimento di variante stabilite in corso d’opera attraverso la redazione di schemi, note, misurazioni, ecc..

Gli elaborati dovranno essere consegnati in copia singola originale e copia di tutto su CD in formato DWG.

Si precisa che la mancata consegna degli elaborati “come costruito”, manuali di manutenzione e operativi e certificazioni entro 30 giorni dal certificato di ultimazione dei lavori interrompe automaticamente i termini di emissione del certificato di collaudo.

L’Appaltatore stesso risulta responsabile sia della corretta esecuzione delle opere che della qualità dei materiali oltre alla quota di progettazione relativa allo sviluppo dei dettagli e dei costruttivi di cantiere di sua competenza.

Tra questi ultimi rientrano anche:

- le verifiche preliminari alla posa degli impianti da eseguirsi per accertarne la fattibilità dei medesimi e garantire il buon funzionamento futuro (anche in relazione alle effettive caratteristiche delle apparecchiature fornite).

L’Appaltatore dovrà procedere agli adempimenti di cui sopra attraverso tecnici abilitati da lui incaricati, regolarmente iscritti ai rispettivi ordini professionali e di accertata esperienza.

Al termine dei lavori l’Impresa è tenuta a rilasciare al Committente la Dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di legge in vigore.

Di tale dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa installatrice e recante i numeri di Partita IVA e di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, faranno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei materiali impiegato, nonché il manuale tecnico e le disposizioni operative per la conduzione e manutenzione degli impianti.

Si precisa che tutti gli oneri sopra specificati sono già compensati come quota parte nel quadro economico complessivo posto a base di gara.

5 Richiesta di connessione dell’impianto

Contestualmente alla fine lavori e relativo collaudo tecnico, il soggetto aggiudicatario è tenuto ad inviare la richiesta di connessione dell’impianto alla rete ENEL al fine dell’ottenimento delle tariffe incentivanti di cui all’Art. 6 del DM 19 febbraio 2007 e s.m.i.. 

[43] CUSTODIA DEL CANTIERE

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Tale vigilanza si intende sia diurna che notturna, anche nei giorni festivi e nei periodi di sospensione.

[44] CARTELLO DI CANTIERE

1. L’Appaltatore dovrà predisporre ed esporre, all'atto della formazione del cantiere, numero 2 esemplari del cartello indicatore, con dimensioni adeguate (indicativamente m 1,50x2,00), recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla direzione lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici. Nel cartello di cantiere dovrà essere inserito, a colori indelebili, la denominazione dell'Ente Appaltante, la località di esecuzione, l'oggetto e l'importo dei lavori stessi, gli estremi dell'atto di autorizzazione, la denominazione del progettista, del direttore dei lavori, del coordinatore per la sicurezza, del collaudatore statico (se presente) e del direttore di cantiere, secondo le indicazioni che saranno fornite anche dall’Amministrazione Comunale.

2. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, di aspetto decoroso e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori.

[45] RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI

1. L’appaltatore è obbligato a mantenere il più stretto riserbo per tutto quanto attiene gli interventi ed alla condotta dei lavori.

2. Non può quindi diffondere notizie né fornire a terzi documentazioni (progetti, disegni, atti tecnici, fotografie ecc.) né pubblicare articoli o memorie o rilasciare interviste rimanendo gli uffici preposti della stazione appaltante gli unici autorizzati a fornire notizie a terzi.

3. Per la contravvenzione a quanto sopra esposto verrà applicata una penale di € 1'033,00; ciò non esonera l’appaltatore dal rispondere personalmente dei danni, anche d’immagine, causati all’Amministrazione per comportamenti difformi rispetto a quanto sopra stabilito; egli è responsabile anche se il fatto è commesso da suoi dipendenti di subappaltatori o fornitori autorizzati.

[46] SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a)
le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

b)
le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;

c)
le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo.

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.
5. A carico dell’appaltatore restano in oltre le somme di ristoro alla Amministrazione Comunale delle spese sostenute per:

· consulenza tecnico-Amministrativa per spese di progettazione preliminare, 

· consulenza tecnico-Amministrativa per spese di progettazione definitiva
· Incentivo art. 92 D.lgs 163/06 (pari allo 0,5 % del totale importo lavori)
· Richiesta di preventivazione ENEL

PARTE SECONDA 

DISCIPLINA FINANZIARIA

[47] IMPORTO DEL LEASING 

L’importo per il quale viene richiesto il leasing immobiliare “in costruendo” è pari all’importo presunto da finanziare, che si deve intendere quale spesa complessiva (presunti €  8.886.119,00 oltre IVA) riportata nel Quadro Economico posto a base di gara, al netto del ribasso offerto sull’importo dei lavori e sulle altre voci soggette a ribasso.

In sede di stipula del contratto, l’importo della locazione finanziaria sarà aumentata di eventuali oneri finanziari di pre-ammortamento.

[48] DURATA E PERIODICITÀ DEI CANONI 

Il parco solare, una volta realizzato a cura e spese dell’appaltatore, sarà concesso in leasing all’Amministrazione Comunale dietro pagamento da parte della stessa di un canone di locazione periodico.

La locazione finanziaria avrà durata di anni 20 (venti) con decorrenza dal giorno successivo alla data del collaudo con allacciamento alla rete ENEL.

I canoni di leasing dovuti per il pieno godimento del bene da parte della stazione appaltante, idealmente comprensivi della quota capitale e dell’interesse, dovranno essere semestrali e posticipati per tutta la durata del contratto, in numero complessivo di 40 quote, con cadenza semestrale posticipata, decorrente dall’inizio del contratto di leasing. 

L’Amministrazione Comunale inizierà il pagamento dei canoni alla scadenza dal primo semestre di attivazione del contratto di leasing. 
L’Amministrazione Comunale di Potenza si riserva la facoltà di destinare ulteriori risorse di bilancio, qualora le stesse si rendessero disponibili prima della stipula del contratto di leasing, in diminuzione dell’importo del leasing stesso o di estinguere il contratto di leasing prima della scadenza contrattuale senza incorrere in penali o ricalcoli di interessi.

[49] DETERMINAZIONE DEL TASSO 

L’operazione di leasing immobiliare in costruendo è regolata a tasso fisso: il tasso sarà parametrato ad un tasso pari all’Interest Rate Swap (IRS) su base 20 anni, rilevabile dal Quotidiano “Il sole 24 ore” il secondo giorno lavorativo precedente la decorrenza del periodo di interessi  (operando un’interpolazione lineare qualora il tasso in oggetto non sia disponibile), cui sarà sommato lo spread  unico offerto in sede di gara. 

Non sarà presa in esame l’offerta con spread superiore a 2,500 punti percentuali per anno (p.p.a.)

Lo spread  offerto deve essere espresso in punti percentuali per anno (con tre cifre decimali) ed essere indicato in cifre e in lettere. 

Lo spread offerto deve essere onnicomprensivo di tutti gli oneri (spese incasso, istruzione pratica, utile d’impresa, ed ogni altro onere previsto dagli elaborati di gara o dalle norme vigenti, comprese le imposte) ad eccezione dell’IVA.

[50] MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL CANONE DA PARTE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Il canone di locazione finanziaria verrà corrisposto dall’Amministrazione Comunale a scadenze semestrali, previa presentazione di regolare fattura da parte del soggetto finanziatore almeno 60 (sessanta) giorni prima delle scadenze semestrali, secondo le modalità indicate dallo stesso in sede di stipula del contratto.

I canoni semestrali e posticipati, da incrementarsi dell’IVA come per legge, decorreranno dall’inizio del contratto di leasing.

Qualora una data di pagamento cada in un giorno non lavorativo bancario, si intenderà posticipata al primo giorno lavorativo bancario immediatamente successivo.

Il pagamento di ciascuna rata è subordinato all’esito positivo della verifica della regolarità contributiva nonché di tutte le altre verifiche imposte dalle norme tempo per tempo vigenti.

Il canone definitivo di leasing è comprensivo anche degli oneri di prefinanziamento calcolati come indicato al successivo art. 53. 

[51] RISCATTO AL TERMINE DELLA LOCAZIONE 

Al termine della locazione finanziaria l’Amministrazione Comunale procederà all’esercizio del diritto di riscatto, ad un prezzo stabilito in  misura fissa pari all’1% del capitale da finanziare al netto del ribasso offerto oltre IVA. 

L’esercizio del diritto di riscatto comporterà, ipso jure, il trasferimento a favore dell’amministrazione comunale della proprietà delle opere realizzate e di tutti i beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento.

[52] RISCATTO ANTICIPATO.

L’amministrazione appaltante si riserva comunque la facoltà di riscattare anticipatamente gli impianti, decorsi 60 mesi dall’inizio del pagamento delle rate, in corrispondenza della scadenza di una rata semestrale e con comunicazione da effettuarsi con un anticipo di almeno 60 giorni rispetto alla data prevista per il pagamento della rata.

In caso di esercizio della facoltà di riscatto anticipato, il soggetto finanziatore avrà diritto, come da corretta prassi finanziaria, al pagamento dei canoni residui attualizzati, maggiorati del prezzo di riscatto. Il tasso di attualizzazione sarà il tasso base del contratto.

[53] ONERI DI PRELOCAZIONE

Sugli eventuali importi previsti nel quadro economico da finanziare pagati dal soggetto finanziatore prima del collaudo dell’opera matureranno gli interessi di prelocazione, calcolati sulla base del tasso Euribor a 3 o 6 mesi (tasso 360)  maggiorato dello spread unico proposto dal soggetto finanziatore in fase di offerta che non potrà essere superiore al 2,500%.
Gli interessi avranno decorrenza dal giorno di valuta a favore del beneficiario del pagamento autorizzato. Tali oneri di prelocazione costituiranno elemento per il calcolo del canone di locazione in sede contrattuale.

Non saranno riconosciuti interessi per l’eventuale periodo di ritardo rispetto ai termini oggetto dell’offerta tecnica, fatte salve sospensioni e proroghe autorizzate.

 [54] INTERESSI DI MORA.

In caso di ritardato pagamento del canone da parte dell’amministrazione appaltante decorreranno sulle rate del canone di leasing  scadute e non saldate, dal giorno della scadenza, interessi di mora da computarsi al tasso di interesse legale stabilito annualmente con decreto ministeriale.

Tali interessi decorreranno di diritto dal giorno (incluso) in cui avrebbe dovuto essere corrisposta la rata del canone dovuta per contratto, fino al giorno (escluso) dell’effettivo pagamento, salvo che il ritardo sia imputabile ad altri soggetti.

Non saranno riconosciuti interessi per ritardati pagamenti nel caso di inadempienza risultante dalla verifica della regolarità contributiva nonché di tutte le altre verifiche imposte dalle norme tempo per tempo vigenti.

[55] PIANO DI AMMORTAMENTO

Il Piano di ammortamento, con distinta evidenza del tasso base assunto e dello spread applicato (come da offerta) è da allegare all’offerta economica e dovrà essere sottoscritto dal soggetto finanziatore.

L’Appaltatore dovrà presentare, in sede di stipula del contratto, un piano di ammortamento teorico, con i tassi validi il secondo giorno antecedente la stipula del contratto.

Tale piano d’ammortamento, successivamente alla data di inizio del contratto di leasing, sarà sostituito da quello effettivo, formulato sempre a cura dell’Appaltatore, tenendo come riferimento il tasso del secondo giorno lavorativo antecedente la data come sopra indicata, rilevabile dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”, maggiorato dello spread unico proposto dall’Appaltatore in fase di offerta..

Il piano dovrà tenere conto di tutte le condizioni inserite nel presente capitolato, nonché di tutti gli atti e documenti facenti parte del contratto d’appalto.

[56] ONERI A CARICO DEL “COMUNE” 

Sono oneri a carico del Comune di Potenza: 

- la costituzione a favore della Società di Leasing, del diritto di superficie sull’area interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, a titolo gratuito, per tutta la durata del contratto di leasing, oltre al tempo necessario per l’esecuzione dei lavori/fornitura, e comunque fino a quando l’Amministrazione Comunale non abbia esercitato l’opzione di riscatto. 

- la ricezione dell’opera in disponibilità; 

- il pagamento del canone di locazione periodico alle scadenze stabilite; 

- comunicazione al Soggetto finanziatore dell’avvenuta certificazione e\o approvazione degli importi oggetto di pagamento riferibili a qualunque spesa oggetto del finanziamento;

- tutte le spese, imposte e tasse relative al riscatto dei beni.

[57] ONERI A CARICO DEL SOGGETTO FINANZIATORE 

Sono oneri a carico del Soggetto finanziatore: 

- la garanzia del godimento dell’opera al Comune di Potenza;

- il finanziamento di quanto richiesto dal bando;

- il pagamento delle spese certificate e\o approvate dalla Stazione Appaltante;

- il pagamento di tutte le imposte e tasse derivanti esclusivamente dalla partecipazione alla gara. 

[58] PAGAMENTI DA PARTE DEL SOGGETTO FINANZIATORE DELLE VOCI RIENTRANTI NEL CAPITALE COMPLESSIVO DA FINANZIARE

Il soggetto finanziatore provvederà al rimborso delle somme a disposizione non soggette a ribasso già anticipate dall’Amministrazione Comunale ai fini dell’attivazione del presente bando, nonché al pagamento di parcelle ai professionisti individuati all’art. 42 del presente capitolato.

Il pagamento di tali spese dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla presentazione delle singole note da parte dell’Amministrazione Comunale e dei professionisti incaricati. 

[59] NORME FINALI 

La stazione appaltante non cederà al soggetto finanziatore i crediti derivanti dall’ammissione alle tariffe incentivanti GSE, previsti dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico (DM 19/02/2007). 

L’imposta di registro relativa al contratto di leasing (L. 24/12/2007 n. 244 legge finanziaria 2008) verrà anticipata dal Soggetto Finanziatore e riaddebitata all’Ente che, in sede di riscatto finale del bene, la porterà in detrazione dell’imposta ipocatastale.

Per l’esecuzione del contratto di leasing, le parti contraenti eleggono domicilio ciascuna presso la rispettiva sede. 

Per le controversie originate dal contratto di leasing immobiliare “in costruendo”, sarà competente in via esclusiva il Foro di Potenza. 

Per quanto non espressamente previsto nel contratto di leasing immobiliare, le parti contraenti saranno tenute all’osservanza della normativa vigente in materia di ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 38, alle disposizioni del Codice civile e leggi complementari sulle operazioni finanziarie, nonché al Codice degli appalti dei lavori, servizi e forniture effettuati dalle pubbliche amministrazioni, di cui al D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni. 

PARTE TERZA 

DESCRIZIONE DELLE OPERE – QUALITA’ E REQUISITI TECNICI DEI MATERIALI E COMPONENTI

[60] DATI DI PROGETTO

Dati relativi a ubicazione dell'impianto

Committente:       Comune Potenza — Potenza - P. Iva 00127040764 

Località di installazione:
    Comune di Potenza, lungo vari siti –immobili in disponibilità del Comune di Potenza -.  

Riferimento: 
	COMUNE DI POTENZA
	CAMPO SCUOLA

	COMUNE DI POTENZA
	PALESTRA VIA ZARA

	COMUNE DI POTENZA
	SPOGLIATOIO CAMPO COMUNALE

	COMUNE DI POTENZA
	PALESTRA VIA BRAMANTE

	 
	PROPRIETA' COMUNALI

	COMUNE DI POTENZA
	MERCATO COPERTO VIA MILANO

	COMUNE DI POTENZA
	MERCATO COPERTO VIA MANZONI

	COMUNE DI POTENZA
	AUTOPARCO COMUNALE

	 
	EDIFICI SCOLASTICI

	COMUNE DI POTENZA
	ASILO NIDO VIA NITTI

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA VIA DELLE ACACIE

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA VIA LAVACA

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA VIA ROMA

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA VIA ADRIATICO

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA VIALE FIRENZE

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMENTARE PIANO SAN NICOLA

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMENTARE VIA BRAMANTE

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA VIA LAZIO

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMENTARE E MATERNA C.DA GIARROSSA

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMNTARE E MEDIA LUIGI LA VISTA

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA VIA LIVORNO                                                                                                               

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MATERNA ELEMENTARE E MEDIA VIA TIRRENO

	COMUNE DI POTENZA
	SCUOLA MEDIA BUSCIOLANO VIA SICILIA 

	 
	IMPIANTI A TERRA

	COMUNE DI POTENZA
	CAMPO A TERRA FG 19

	COMUNE DI POTENZA
	CAMPO A TERRA FG 86

	COMUNE DI POTENZA
	CAMPO A TERRA FG 20

	COMUNE DI POTENZA
	ROTATORIA C.DA BOTTE


[61] PRESCRIZIONI E NORME

	
	

	D.Lgs 81/2008
	Misure di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

	CEI 11-1
	Impianti elettrici con tensione superiore a 1kV in corrente alternata

	CEI 64-8
	Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata o 1500 V in corrente continua

	CEI 11-20
	Impianti di produzione d energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II categoria

	CEI EN 60904-1
	Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche tensione-corrente

	CEI EN 60904-2
	Dispositivi fotovoltaici Parte 2: Prescrizioni per le celle fotovoltaiche di riferimento

	CEI EN 60904-3
	Dispositivi fotovoltaici Parte 3: Principi di misura per sistemi solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale i riferimento

	CEI EN 61727
	Sistemi fotovoltaici(FV) Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete

	CEI EN 61215
	Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e omologazione del tipo

	CEI EN 50380
	Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici

	CEI 0-16
	Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elettrica

	CEI 82-25
	Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di Media e Bassa tensione

	CEI EN 62093
	Componenti di sistemi fotovoltaici- Qualifica di progetto in condizioni ambientali naturali

	CEI EN 61000-3-2
	Compatibilità elettromagnetica Parte 3: Limiti — Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso ≤ 16A per fase

	CEI EN 60555-1
	Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili — Parte 1

	CEI EN 60439-1
	Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS)

	CEI EN 60439-2
	Prescrizioni particolari per i condotti sbarra

	CEI EN 60439-3
	Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso — Quadri di distribuzione ASD

	CEI EN 60455
	Principi di base per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e

identificazione — lndividuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità designati e regole generali per un sistema alfanumerico

	CEI EN 60529
	Gradi di protezione degli involucri (IP)

	CEI EN 60099-1
	Scaricatori — Parte 1

	CEI 20 19
	Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V

	CEI 20.20
	Cavi isolati in polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V

	CEI EN 62305
	Protezione contro i fulmini (serie composta completa)

	CEI 81-3
	Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato

	CEI 0-2
	Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici

	CEI EN 61724
	Rilevo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici — Linee guida per la misura. lo scambio e l'analisi dei dati

	CEI 13-14
	Sistemi di misura dell'energia elettrica — Composizione, precisione,verifica

	CEI EN 62053-21
	Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) — Prescrizioni particolari — Parte 21: Contatori statici di energia attiva

	CEI 64-8 parte 7
	Sistemi fotovoltaici solari (PV) di alimentazione

	Legge 36 22/02/2001
	Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

	D.M. 37/08 22/01/08
	Riordino della disciplina per la sicurezza degli impianti all'interno degli edifici

	D.M. 29/05/2008
	Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti

	Delib. ARG/elt 33-08
	Condizioni tecniche per la connessione alle reti di distribuzione dell'energia elettrica
a tensione nominale superiore a lkV

	Delib. ARG/elt 88-07
	Disposizioni in materia di misura dell'energia elettrica prodotta da impianti di generazione


[62] DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI E PRASTAZIONI TECNICHE
Ogni riferimento relativo alle prestazioni tecniche minime da garantire nella costruzione ed esercizio degli impianti oggetto del presente Capitolato sono contenute nelle specifiche Relazioni generali di progetto definitivo relative ad ogni singolo impianto.

In particolare vengono definiti: 
- QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

- SPECIFICHE TECNICHE DEI MATERIALI (QUADRO ELETTRICO DI MEDIA TENSIONE, TRASFORMATORE MT/BT, Quadro ELETTRICO GENERALE DI BASSA TENSIONE,  INVERTER, MODULO FOTOVOLTAICO, QUADRO DI PARALLELO STRIGHE, GRUPPO DI CONTINUITA’)[image: image1.png]
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